
14 L'UNITÀ /DOMENICA 
15 APRILE 1984 

pctiacoli 

t j&Ba 

Paul 
Newman 

super 
ospite 

di Baudo 
Un'intervista esclusiva con Paul Newman in collegamento con 

Londra è l'appuntamento cinematografico di Domenica in, il pro
gramma in onda su RAI 1 a partire dalle 14.05. Il popolare attore 
americano parlerà tra l'altro del suo ultimo film Henry e Sonn di 
cui è anche regista, sceneggiatore e produttore. Nel corso della 
puntata uno spazio informazione dedicato al problema della fame 
nel mondo vedrà in studio la senatrice Ciglia Tedesco e l'on. Em
ma Bonino. Anna Mazzamauro e Oreste Lionello presenteranno il 
nuovo spettacolo del Bagaglino The day before, mentre Pino Ca
ruso si esibirà in uno dei suoi monologhi umoristici. La scuola di 
danza del Teatro alla Scala rappresentato da 13 ragazzi e dalla 
maestra Anna Maria Prina proporrà due balletti, mentre il piani
sta Nino Lombardo si esibirà nel repertorio romantico. Gli altri 
ospiti musicali sono Nilla Pizzi, Mino Reitano, i Croma e i Chica-
no. Per Io spazio libri Laura Delli Colli presenterà il suo volume 
•Dadaumpa», storica dei trent'anni di televisione italiana, mentre 
Amurri e Verde parleranno della loro raccolta umoristica «News.. 

Retequattro, 20,25 

Giocando 
all'amore 

in una strada 
di Milano 

Al M'ama non m'ama show 
l'ospite Luisa, transessuale. Lo 
sketch iniziale di «M' ama non 
m'ama show» vede Marco Pre-
dolin e Sabina Ciuffini sospesi 
tra le nuvole. Occhialoni e 
sciarpe da aviatore. I due con
duttori annunciano l'inizio del
la trasmissione volteggiando 
mano nella mano nel bel mezzo 
del cielo azzurro. Subito dopo è 
la volta di Luisa M. il transes
suale diventato donna grazie al 
primo intervento chirurgico del 
genere, effettuatosi in Italia, 
che parlerà della sua vita, dei 
suoi problemi e delle sue gioie. 

Ancora: un gioco per le stra
de di Milano (inventato per 
coinvolgere tutti i passanti) e 
l'ospite di turno. Questa setti
mana è Fiordaliso, reduce dal 
successo nelle hit parade del 
suo «Non voglio mica la luna», 
che presenta una nuova canzo
ne. Marco e Sabina vengono in
vitati da un autoritario Giove a 
passare il weekend nella sua re
sidenza sull'Olimpo e, in finale 
di trasmissione si beccano le so
lite torte in faccia. Per guanto 
riguarda il gioco, la tradiziona
le inimitabile parata dei bei 
giovanotti, ragazze splendide e 
tanti milioni. 

Ramno, ore 12,15 

La bottiglia 
di spumante 
più grande 

del mondo... 
Linea verde (Raiuno, ore 12,15) oggi è in diretta da Verona, per 

la Fiera internazionale dell'agrindustria alimentare e per H XVIII 
Viratali, il più prestigioso appuntamento italiano per il vino. Come 
mangiano gli italiani? Perché lo sviluppo dell'industria agroali
mentare marcia a rilento? Sono questi gli interrogativi a cui cerca
re risposta, mentre Federico Fazzuoli proporrà anche i problemi 
del vino, le preferenze del mercato ed i suoi limiti: verrà anche 
presentata una curiosità: la bottiglia di spumante più grande del 
mondo da 26 litri. 

Raidue, ore 13,40 

Tutti i divi 
dal calcio 
agli Oscar 

fanno «Blitz» 
Roma—Juventus trasmessa 

interamente in differita alle ore 
18.10 sarà il clou della 29.ma 
puntata di 'Blitz» in onda dalle 
13.40 alle 19.40 e dedicata, per 
quanto riguarda lo spettacolo 
al fenomeno del divismo. Due 
divi dello stadio, Rossi e Fal-
cao, presenteranno la stessa 
partita. Gli altri protagonisti 
che tratteranno l'argomento 
saranno: James Brooks, regista 
vincitore dell'oscar per il film 
Voglia di tenerezza, Valentina 
Cortese che presenterà anche il 
figlio Jack Basehart, cantante e 
attore, Raffaella Carrà la don
na del momento, Nadia Cassi
ni, Massimo Ranieri che ricor
derà il divismo vissuto nella 
sua adolescenza, Walter Chiari, 
compagno tra l'altro di dive fa
mose come Ava Gardner, Lu
ciana Turina che farà il verso 
ad una famosa vamp del passa
to e il chitarrista dei Pink 
Flovd David Gilmore. Collega
ta da Roma l'attrice americana 
Lori Singer, protagonista della 
serie televisiva Saranno famosi 
e interprete del film danzato 
Footloose, in_ questo momento 
campione di incassi negli Stati 
Uniti. Un ricordo di Bill Haley, 
che 30 ant-.i fa incise il primo 
disco di rock and roll della sto
ria. 

Raidue, ore 10,55 

Lo stress può 
provocare 

anche l'acne e 
le dermatiti? 
Acne, psoriasi, alopecie si 

possono sconfiggere? E questo 
l'argomento di Più sani, più 
belli, il settimanale di salute e 
di estetica curato da Rosanna 
Lambertucci. E possibile che 
affezioni cutanee come deter-
matiti, erpes, alopecie, acne. 
ecc. possano essere scatenate 
da stress emotivi o da meccani
smi psicologici a noi oscuri? 
Per chiarirlo saranno presenti 
in studio il prof. Emiliano Pan-
conesie lo psicologo dott, Al
berto Cossidente. L oroscopo di 
Lucia Alberti sarà dedicato ai 

I
- Gemelli. Ospite dalla Spazio 

Moda, la creatrice di modelli 
femminili Chiara Boni. 

Rai tre, ore 15 

Omaggio 
a Venezia, 

una capitale 
della cultura 
Venezia, capitale culturale: 

con questo documentario in gi
ro per la laguna Carlo Lizzani 
ha voluto rendere un omaggio 
alla città a cui per anni è rima
sto legato per lavoro, e che in 
questo modo ha imparato an
che ad amare. Con la macchina 
da presa Lizzani ci conduce nei 
luoghi .classici» di Venezia», ad 
ammirare il panorama del mare 
che si insinua tra le case e di 
come lo hanno rivisitato nei se
coli i pittori, quando ci conduce 
per i musei. Una specie di «in
chiesta» sui motivi che fanno di 
Venezia, veramente, una capi
tale della cultura. 

Istituzioni e arti 
visive: cronaca di 
un utile confronto 

ROMA — Cosa Insolita l'organizzazio
ne da parte della Lega delle autonomie 
locali di un convegno nazionale sul te
ma «Istituzioni e Arti Visive» che si è 
tenuto a Roma nei giorni scorsi. La 
prolusione sulle grandi istituzioni è 
stata tenuta da Giulio Carlo Argan e 
hanno dato utili informazioni sullo 
stato e sui grossi problemi delle istitu
zioni da loro dirette Eugenio Peggio 
(Triennale), Giuseppe Rossini (Qua
driennale) e Paolo Portoghesi (Bien
nale). Argan ha sottolineato come la 
grave crisi economica italiana abbia 
affrettato il degrado già avanzato delle 
istituzioni artistiche ed ha avanzato I' 
ipotesi che se la crisi avanza la catego

ria degli artisti potrebbe essere minac
ciata di estinzione: è un'ipotesi contro 
la quale bisogna lottare con tutte le 
forze perché è una minaccia alla no
stra stessa civiltà; anzi, salvare gli arti
sti «medi» vuol dire consentire la fiori
tura nel tessuto dei grandi. 

Comunicazioni interessanti e dram
matiche hanno fatto alcuni direttori 
dì accademie come Toti Scialoja sull'i
struzione artistica. La gran parte degli 
interventi riguardava l'attività cultu
rale degli enti locali. Hanno parlato, 
tra gli altri, Filiberto Menna, Giam
piero Nigro, Emilio Manara, Novella 
Sansoni, Mario Penelope, Adriano Sc
roni, Andrea Volo, Concetto Pozzati, 
Gino Giannetti, Francesco Vincitorio, 
Sandra Soster, Enrico Crispolti, Palma 
Bucarclli e Franco Solmi. Nella crisi e 
nel degrado delle istituzioni per l'arte 
moderna e contemporanea (musei 
chiusi, musei In restauro, musei inatti
vi, mancanza cronica dì fondi e di or
ganici, impossibilita di acquisti e di 

presenza nelle aste, arretratezza estre
ma delle leggi dello Stato che riguar
dano le funzioni amministrative e cul
turali delle istituzioni artistiche, ecc.) 
sono diventati, a partire dagli anni 
Settanta, sempre più attivi gli enti lo
cali e hanno preso un risalto abnorme 
gli assessori alla cultura. C'è chi li dice ; 
nuovi principi, nuovi mecenati, asses
sori d'assalto, e cosi via. 

Sulla politica culturale degli assesso
rati, nella speciale situazione italiana 
di tante citta e cittadine storiche, c'è 
oggi >l più grosso contrasto di opinioni, 
sulla perdita di autonomia causata da 
direzione politica si appuntano, poi, le 
maggiori critiche. Non c'è nessun 
coordinamento tra gli enti locali e tra 
gli enti locali e il governo con una pol
verizzazione tragi-comica delle inizia
tive, con sperperi di denaro, con dop
pioni, con mancata circolazione di ini
ziative. Prevale l'effimero sul durevo
le. Non si fanno musei, non si fanno 
acquisti e. nello stesso fenomeno del 

Nanni Morett i In «Bianca»; 
a destra William Hurt, Tom 
Berenger e Jo Beth Williams 
nel «Grande freddo» 

Due film di successo, 
«Bianca» e «Il grande freddo», 
sono centrati sui trentenni e 

sul loro rapporto con la politica, 
l'ideologia e i sentimenti, Ecco 
come la pensa Nanni Moretti 

Basta 
con gli orfani del '68 

ROMA — La domanda, scher
zosa, gliela piazziamo a bru
ciapelo nel primo bar «decen
te» che incontriamo dopo aver 
visto insieme il film di La
wrence Kasdan. Moretti, che 
cosa ci vuole per sciogliere il 
«Grande Freddo»: una «rimpa
triata» dolce-amara con finale 
aperto o una cioccolata calda, 
bollente, con tanta panna so
pra? Il regista di Bianca sorri
de. Gira lentamente con il 
cucchiaino il contenuto della 
tazza, assapora la panna che il 
barista (avrà visto il film?) gli 
mette prontamente sotto il na
so scrutando le sue reazioni, e 
poi risponde: «Potendo, una 
cioccolata calda con altre per
sone. Ma per ora la gusto da 
solo. E non ne sono affatto fie
ro». 

L'appuntamento, il «dibatti
to», è rinviato alla mattina do
po. nella piccola casa di via 
Pindemonte, a Monteverde 
Vecchio, dove tutti ormai co
noscono quel giovanotto alto e 
signorile che gira in Vespa e 
saluta tutti. Tema: Moretti e 
Kasdan, ovvero Bianca e II 
grande freddo, ovvero i tren
tenni al cinema (politica, ri
flusso, trasgressione e rientro 
nei ranghi) dopo l'uscita di 
questi due film, così diversi e 
uguali insieme, che sembrano 
appassionare quella porzione 
di società che ha fatto — o at
traversato — il Sessantotto e 
che ora non sa più tanto bene 
in quale scaffale della memo
ria sistemarlo. 

L'occasione è propizia. Nan
ni Moretti ha voglia di parlare 
e non si tira indietro, forse 
perché il successo strepitoso 
(per lo meno a Roma) di Bian
ca gli ha insegnato molte cose. 
«Non me l'aspettavo davvero. 
Credevo di aver realizzato un 
film ultraindividualista,- a-
spro, risentito, dove l'identifi
cazione meccanica, del pub

blico col personaggio, fosse 
bandita. E invece... E invece 
mi accorgo che esiste un mon
do di disgraziati (intellettuali. 
giornalisti, fotografe alla mo
da, parlamentari, scrittori, fi
guriamoci scendendo più in 
basso...) che si riconosce nel 
personaggio di Michele. Un 
narcisista malato, un nevroti
co, uno che fa il direttore arti
stico della felicità altrui per 
non pensare alla propria, uno 
che sin dall'inizio rivela il di
sagio che prova nei confronti 
di una generazione che fa di 
tutto pur di ritrovarsi, tra si
mili, al ballo a villa Ada. Mi
chele rifiuta l'imperfezione, 
ha ansia di assoluto: per questo 
uccide la mediocrità che gli 
sta attorno. Ed esalta nello 
stesso tempo, in maniera folle 
e schematica, la coppia, la fa
miglia, la "normalità", gli an
tichi valori. È il Brasile "con
tro il" resto del mondo", come 
si diceva una volta». 

Siamo già fuori tema? Non 
diremmo. Certo, c'è poco in 
comune tra i sette ex progres
sisti del Grande Freddo, e-
spressione contraddittoria ma 
affascinante di una generazio
ne che ha cozzato, ammorbi
dendosi, contro il muro della 
ricomposizione ideale e politi
ca dell'America post-Viet
nam, e il «cane sciolto» Miche
le, antieroe della società del 
riflusso, personaggio vaga
mente alla Dostoievski, em
blema di una «riconciliazione» 
improbabile. Eppure nei due 
film (elegante, magistralmen
te girato e interpretato, riscal
dato dall'interno da musiche 
accattivanti il primo; freddo. 
aspro, stilisticamente «povero» 
il secondo) si finisce col parla
re delle stesse cose. Kierke
gaard, von Kleist, Chardin do
po Charlot, Agatha Christie 
permettendo. In entrambi vie
ne evocato un fantasma, che è 

Programmi Tv 

D Raiuno 
9.25 MESSA - Celebrata da Giovarvi: Paolo II 

11.65 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la dbmernea 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA Iti... - Presenta P«JCO Baudo 
14.25 NOTIZIE SPORTIVE 
15.35 DtSCORING - Settimanale di musica e Asci» 
16.20 • 17.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.30 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA TEMPESTA - Film di Alberto Larruada con Van Heftn. Savana 

Mangano. Geofrrey Home 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.45 DROGA: CHE FARE 
00.15 TG1 • NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GRANDI INTERPRETI - Ludwig van Beethoven 
11.00 PIÙ SANI. PIÙ BELÌI - Settimanale <* saluta ed estetica 
11.40 DUE RULLI DI COMICITÀ' - Bastar Keaton 
12.00 LA FRECCIA AVVELENATA • F*r. di H. Sruce Humbcrstone. con 

Warner Otand. Keya Luke 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BUTZ - Conduce Gianni Mina 
14.00 PICCOLI FANS - Conduce riammetta Flarrw» 
15.00 BLITZ SPORT - Mtsano MotoacSsmo 
16.20 RISULTATI PRIMI TEMPI E INTERVISTE IN TRIBUNA 
17.20 RISULTATI FINALI E CLASSFfCHE DELLA SERIE B 
18.60 TG2-GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 a PENSIAMO LUNEDI • Con Alida Chefli 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telettm 
22.50 T G 2 - STASERA 
22.50 TG2 • TRENTATRÉ - Settimanale di meoona 
23.20 OSE: LO SVILUPPO DELL'INTELLIGENZA 
23.50 TG2-STANOTTE 

• Raitrc 
12.15 CITTA SENZA MURA - 5'puntata 
12.30 L'ALTRO SUONO 
13.00 DANCEMANIA - «La J«*s Oaoce» 
14.05 POLVERE DI PITONE * 
10-17.00 TG 3 DIRETTA SPORTIVA • Eurovisione 8<4g»o be? CICLI

SMO Uep-Basiogne-Liegi 
17.00 CENTO CITTA' D'ITALIA - Padova 
17.26 CUORI INFRANTI - (E... vissero telo) firn di Gannì Puccini con 

il fantasma della politica, un 
qualcosa (per Moretti la conte
stazione del Sessantotto e la 
coda tunesta del terrorismo; 
per Kasdan la rivolta nei 
•campus», la cultura «alterna
tiva», il corrompersi di un'uto
pia che ha prodotto una nuova 
generazione di tecnocrati) che 
bussa da dentro e chiede u-
dienza senza avere la faccia to
sta di farsi vedere. 

Sarà anche vero — come ha 
scritto Giampiero Mughini — 
che «sul Forte Alamo della no
stra vita privata sventola ban
diera bianca», che «al tutto e 
subito s'è sostituita la ramma
ricata consapevolezza che le 
cose importanti sono quelle 
costruite nella pazienza e nel
la tenacia», ma questo vuol 
forse dire che, tendenzialmen
te, stiamo diventando in tanti 
come il Michele Apicella di 
Nanni Moretti? Tutto somma
to, tra il «sacerdozio» psicopati
co esercitato dal giovane pro
fessore di Bianca e la confusa, 
fragile, momentaneamente ri
trovata amicizia dei sette ex 
studenti dell'università del 
Michigan, noi continuiamo a 
preferire la seconda. Noi, ma 
Moretti? Seduto nella sedia a 
dondolo della sua casa, tra di
schi dei Renaissance e di Cate
rina Caselli, l'«autarchico» 
Nanni accetta il confronto e 
contrattacca. «Faccio fatica a 
ritrovarmi nel mondo del 
Grande Freddo. Davanti a 
questi checfc-up psicologici co
si squisitamente americani io 
resto spiazzato. Esattamente 
come lo spettatore di Bianca 
che, dopo aver imparato a ca
pire o ad amare l'ossessionan
te moralismo di Michele, si ri
trova spiazzato dalla confes
sione di colpa. Sarà perché in 
Italia finali come quello del 
Cacciatore — tutti a riscaldar
si a vicenda, in un bar, cantan
do l'inno nazionale — sono 

impossibili. Lo stare insieme 
noi l'abbiamo sempre vissuto 
in maniera ideologica. Il do
verci essere della politica o 
dell'ideologia ci ha fregati. Ti 
ricordi quando s'andava al ci
nema a vedere Fragole e san
gue e la gente impazziva per lo 
studente che si ribellava al po
liziotto? Già allora ero contro 
quel "modo tifoso" di guarda
re un film. Per non parlare del 
liceo: litigate terribili, scontri 
feroci in assemblea per delle 
sfumature cretine "di linea". 
C'erano i bordighisti, il Movi
mento studentesco. Lotta Con
tinua, Avanguardia Operaia; 
tutti a scannarsi sul "concetto" 
di antifascismo, mentre gli 
studenti, poveretti, rimaneva
no lì per ore sconcertati, senza 
capire niente. Fu giusto allora 
che mi venne in mente di scri
vere una prima sceneggiatura, 
si chiamava Militanza, mili
tanza..., che era la storia di un 
"gruppuscolo" che vuole tra
sformarsi in piccolo partito, ri
proponendo cosi i vizi e i mec
canismi burocratici delle 
grandi organizzazioni di sini
stra. L'idea era bella: volevo 
partire dalle vite dei singoli 
militanti per arrivare a dimo
strare che le vicende persona
li, in realtà, erano incompati
bili con l'utopia dello stare in
sieme. Insomma, la verità ve
niva fuori non dalla descrizio
ne del gruppo, ma dall'analisi 
delle esperienze individuali». 

Ma non se ne fece niente... 
«Per un motivo semplice sem
plice. Dopo il successo di L'au
tarchico, pensai di riprendere 
quella sceneggiatura, ma poi 
scoppiò il '77 e si rimescolaro
no tutte le carte. Già il '77. 
Non è strano? Due giorni dopo 
lo scoppio delle prime scara
mucce, il movimento era già 
storicizzato, i gruppuscoli Ta
cevano a gara a chi si scioglie
va prima, gli autonomi pic
chiavano, e noi non sapevamo 

Nmo Manfredi. Norma BengueUi 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 DISCO SLALOM 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Bacarci 
21.30 PROVE D'AUTORE - H pruno set: una scuola per 1 cinema 
22.05 TG3 - IntervaTo con «Bubb&ess. cartoni animati 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.16 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 «Enos». telefilm; 9.30 «RaJpKtvpermaxieroe». telefilm; 10.45 
Sport: Basket; 12.15 Sport: Footbe" «nericano; 13 Sttpercfessmca 
Show; 14 «Kojefc», telefam; 15 Film «tmerlwSo»; 18.60 F*n «Inferno 
bianco»; 18.30 «Lou Grama, telefilm; 19.30 «DaHes». telefam: 20.25 
•Radici*, sceneggiato; 22.25 «Ftemingo Roeda. telefam; 23.25 Fam 
« 10.000 camere de letto»; 1.25 Film «L'ultimo agguato». 

D Retequattro 
8 30 Cartoni animati; 10.20 «A Team», telefilm; 11.20 Sport: A tutto 
gas; 11.50 Sport: Calcio spettacolo: 12.45 Superfaacirtation; 15 Fe-
scination speciale, la notte degli Oscar; 17 Fam «1ndi*creto>;18.30 «A 
Team», telefam; 19.30 «Dynasty», telefam; 20.25 M'ama non m'ama 
show: 22.30 «Mai dire star, telefam; 23.30 FSm «L'inouSno del 3-
pieno»; 1.15 «Alfred Ktchcock presenta», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Fimi a l mcravigfioso paese*: 12 «Angeli 
volanti», telefilm; 13 Sport: Grand Pri»; 14 De* Jay Television; 16.45 
Film «Pupe calde e mafia nera»; 18.30 «Sopercar». teiefikn; 19.30 II 
circo di SbiruRno; 20.25 Bene bravi bis: 22.30 Film «La bottega che 
vendeva la morte»; 00.30 Fam «Conoscete Eeen Bowen». 

D Telemontecarlo 
12 n mondo di domani; 12.30 Selezione sport; 13.30 Prosa: «Defitto 
all'isola deli* capre»; 15.10 Di Gei Musica; 16.10 Firn «L'amante del 
torero»; 18.05 «R tesoro degS Olandesi», telefam; 18.30 «Giovani 
avvocati», telefam; 19.20 «Gente di Hoffywooda, telefam; 20.20 «Ca-
prtol». sceneggiato: 21.20 «Lo sceriffo del Suda, telefam; 22.15 In
contri fortunati; 22.45 Macario: storia di un romito - Notizie Flash. 

• Euro TV 
13 Sport: Campionati mondìefi di Catch; 14 Telefam. «Fateon Cresr»; 
18 «Cartoni animati»; 18.30 Telefilm «Anche i ricchi piangono» tele
fam; 19 «L'incredibile Huft», telefam; 20.20 Film • • vichingo venuto 
dal Sud»; 22.20 «Agente Pepper». tatefam; 23.15 Tutto cinema, 

più bene che fare». 
Per dirla con una battuta 

del cantautore Gianfranco 
Manfredi. «C'eravamo tanto 
armati».- «S'erano tanto amati 
e ora si armavano, erigevano 
nuovamente dei muri, cancel
lavano anni ricchi e vitali, o 
forse più semplicemente veni
vano dopo di noi». Nanni Mo
retti si ferma un attimo. Bus
sano alla porta, una signora 
cerca gentilmente di rifilargli 
degli opuscoli religiosi sulla 
moralità e sul disfacimento 
dei costumi e noi facciamo in 
tempo ad afferrare: «Mi di
spiace, ma non credo che l'o
mosessualità sia una malattia, 
per favore non ripassi». Sem
bra Michele Apicella, non Mo
retti, ma i ruoli tornano subito 
a distinguersi. «Dov'eravamo? 
Ah sì, al dopo di noi.- Dopo di 
noi, ci siamo ancora noi, più 
cresciuti, maturi, meno intol
leranti Non so se sono nel giu
sto, chi può dirlo?; ma ho capi

to con Bianca che sulla cosid
detta "normalità" sono state 
dette molto sciocchezze. È ve
ro c'è del moralismo in Miche
le, c'è in tutti noi. La sua sete 
di perfezione, di verità, il suo 
bisogno quasi maniacale di 
punire la mediocrità, la me
schineria, i piccolo trucchi che 
regolano i rapporti sentimen
tali: tutto ciò non lo rinnego. 
Forse anch'io faccio parte elei 
'79. Un "movimento1' di tipo 
diverso, l'anno della svolta di 
180 gradi, dalla tensione ideo
logica all'attivismo professio
nale. Quella svolta ha partori
to dei "mostri" (gli stessi "mo
struosi" tecnocrati che Ri
chard Dreyf uss contempla nel 
bel Moses Wine detective), d* 
accordo. Ma ha rivelato anche 
spinte positive come il femmi
nismo e "provocazioni" utili. 
Stanno nascendo o sono nati i 
figli della mia generazione, si 
riscoprono valori oggettivi, 
cadono via via gli atteggia
menti manichei secondo i qua-

«mostrÌsmo>, l'Iniziativa pubblica fini
sce per fare da supporto finanziario al 
mercato privato e ai critici esterni le
gati al mercato. Spesso I costi di gestio
ne delle rare istituzioni che funziona
no sono dieci volte la somma di denaro 
per l'attività culturale. Le condizioni 
di vita, di lavoro (studi, affitti, mate
riali, ecc.) degli artisti si fanno sempre 
più pesanti ed esporre è diventato il 
problema dei probVmi. Novella Sanso
ni ha ricordato il pauroso vuoto di co-
mitten'za pubblica, il prevalere del 
mercato privato e della mercificazione 
ed ha violentemente respinto l'assorbi
mento dell'ente locale nel diffuso di
sprezzo della politica che è corrente. 
Insomma, una materia incandescen
te. I convegni, ai q'iali gli artisti non 
vanno più perché non ci credono, sono 
occasioni mummificate. Bisogna in
ventare qualcosa di nuovo ridando po
tere agli artisti sulle cose loro: e se co
minciassimo con il coordinamento e la 
progettazione in comune degli enti lo
cali e delle istituzioni? (da. mi.) 

li i buoni stanno sempre a sini
stra e i cattivi a destra. Ma — 
ecco il punto — sentivo sem
pre nelle orecchie quel bron
tolio snobistico contro i cosid
detti "squallidi", i "grigi", 
contro quelli che conducono 
"una vita normale". Che è poi 
la stessa gente che il 24 marzo 
scende per le strade a Roma 
per manifestare e per fare sen
tire la propria protesta. Credo 
che in questo mondo ordinato, 
normale, grigio ci siano perso
ne piene di ricchezza che mi 
piacerebbe conoscere. Non su
bito magari. Di sicuro, persone 
più intelligenti e sensibili di 
quei tipi che vogliono sempre 
sentirsi all'avanguardia, origi
nali, che si vietano di dire cose 
banali, ordinarie, per stare 
sempre più a destra, o più a 
sinistra, o più avanti del vici
no». 

Scusa, ma perché hai detto 
«non subito, magari»? «Perché 

' occorre sperimentare l'indivi
dualismo prima di ricomincia
re a stare con gli altri. È utile 
sapere esattamente di che cosa 
si ha bisogno. £ io, invece, già 
sopporto a fatica me stesso. Fi
guriamoci se ho voglia di ve
dere al cinema o nei ristoranti 
gente come me. E infatti Mi
chele è un uomo che per non 
soffrire si rifiuta di vivere, ma 
poi sapremo che anche per lui 
e "triste morire senza avere 
bambini". Come succede all' 
avvocatessa progressista del 
film di Kasdan. Diciamo allo
ra che mi sento all'inizio dello 
"scongelamento". E comincio 
a capire la filosofia di quello 
che Kezich ha chiamato lo 
"scarparo" (Kevin Kline, l'in
dustriale): un uomo che accet
ta una sconfitta onorevole, un 
progressista che non lia paura 
di chiamare "trincea" la pro
pria casa, la propria famiglia, 
il proprio lavoro». 

Non temi di sentirti date 
delT«integrato*, del «cooptato» 
dal Sistema? «Sì, un po', ma ci
gni tanto mi viene il dubbio 
che allora, nel mitico Sessan
totto, eravamo noi, ragazzi 
della piccola borghesia, a reci
tare male, a mascherarci da 
proletari. E tutto sommato 
credo che quella stessa piccola 
borghesia senza potere che 
scese in piazza per contare, og
gi un potere fha finalmente 
trovato. LI potere dei mass-
media. Guardati in gira Gior
nalisti. organizzatori culturali, 
designer, manager della pub
blicità, attori, registi., come 
me». 

Un giorno o l'altro, allora, 
organizzerai un week-end in 
qualche casa a cui inviterai gli 
amici di un tempo? «No, questo 
no, sarebbe penoso. Preferirei 
invitare gli amici delle medie 
e parlare con loro del ''prima'', 
saltando a pie pari sul 68. E se 
anche fosse, sarò io a scegliere 
i tempi e i modi dello "scoprir
si". Nei miei film ci sono ferite 
aperte, pudori tragicomici, e-
mozioni vive, ma a comandare 
il gioco sono io. Sempre io. È 
l'unico modo che conosca per 
difendermi dagli altri, dal 
"freddo" mondo che c'è là 
fuori». 

Michele Ansefmi 

Radio 

• Rete A 
9 Fam «L'amore più grande»: 10.30 Prexiostta; 13.30 Telefam: 14.30 
«Firehouse Squadra 23». telefam: 15 Film «Ancora una volta con 
amore»: 17 «Due onesti fuorilegge», telefam; 18 «Cera cara», telefilm; 
20.25 Fam «Pierino contro tutti»; 22.15 Ciao Eva; 23.30 Fam «Donne 
alto specchio». 

Scegli il tuo film 
LA TEMPESTA (Raiuno, ore 20.30) 
Alberto Lattuada alle prese con la grande Caterina, una zarina dal 
pugno di ferro, molto incline, però, a valorizzare gli ufficialetti più 
prestanti Qui invece scaccia ai confini dell'immenso regno 0 gio
vane Piotr. Dopo un viaggio pieno di pericoli Piotr arriva alla 
fortezza alla quale è stato assegnato e 'qui subito, si innamora 
della figlia del capitano (ovviamente!). I cosacchi intanto, sono in 
rivolta capeggiati dal famoso Pueacioff. Protagonisti tutti molto 
spaesati: infatti sono Silvana Mangano. Van Heflin e Vittorio 
Gassman (1953). 
LA FRECCIA AVVELENATA (Raidue, ore 12) 
Pe»- chi si fosse già abituato alle imprese pomeridiane del detective 
Chartie Chan, ecco la settima tappa diretta da H. Bruce Humber-
stone e interpretata sempre da Warner Oland. Stavolta il nostro si 
aggira tra allevatori di cavalli fantini e scuderie. Sfuggendo, come 
sempre, a vili attentati Chan scoprirà tutta la verità. 
CUORI INFRANTI (Raitre. ore 17.25) 
Lui (Nino Manfredi) è un buon «casalingo» che si prende cura della 
prole, mentre hri (Norma Benguell) lavora fuori Fin qui niente di 
strano, se non fosse che il lavoro cella donna non è in ufficio, né 
alla catena di montaggio, ma sul marciapiede. Nonostante ciò la 
vita della famignolajnocede tranquilla, con qualche «vago di gene
re marittimo, finche— 
INDISCRETO (Retequattro, ore 17) 
Grande coppia del cinema, quella composta da Ingrid Bergman e 
Cary Grant! che qui si amano e si beffano con grande gusto del 
regista Stanley Dorten. Lui è uno «capotane che si tinge sposato, lei 
una bella attrice non più giovanissima che sì adatta ad amarlo di 
nascosto. Quando la verità viene a galla, la signora organizza una 
vendetta tremenda. 
L'INQUILINO DEL TERZO PIANO (Retequattro, ore 23.30) 
L'inquilino è Roman Polanski che è anche U regista di questo bel 
film appartenente al filone della oncologia un po' trucida. Arriva 
un nuovo affittuario nella casa di una donna che si è suicidata 

fettandosi dalla finestra. 
L MERAVIGLIOSO PAESE (Italia 1, ore 10.15) 

La segnalazione va tutta a merito di Robert Mitchum, uno dei 
protagonisti meno eroici del cinema americano. Qui è un pistolero 
che viene inviato a procurarsi munizioni negli USA dal governato
re del Messico. 
LA BOTTEGA CHE VENDEVA LA MORTE (Italia 1, ore 22.30) 
Giallone britannico (1973) diretto da Kevin Connor in puro sUIe 
horror. Un vecchio antiquario possiede una bottega nel centro di 
Londra. Guai a chi cerca di truffarlo-. 
10.000 CAMERE DA LETTO (Canale 5, ore 23.25) 
Dean Martin e Eva Bartok in un film di Richard Thorpc ambien
tato a Roma. Una fanciulla si innamora del «re degli alberghi», ma 
il padre si oppone al loro matrimonio. 
CONOSCETE ELLEN BOWEN? (Italia 1 ore 0.30) 
Anthony Franciosa è un cronista che indaga sulla morte di una 
ragazza (c'è sempre una ragazza morta ali origine di ogni storia 
gialla). Il regista è Stuart Rosenberg (1966), autore di alcuni bei 
film con Paul Newman (vi ricordate Sick manofrtddaf). 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 12. 13, 
19. 23-02; Onda Verde: 6.58. 
7.58.10.10.10.58.12.58.17.30. 
18.58, 21.45.23.21: 6 Segnale o-
rano; 7.33 Culto evangelico; 8.30 
Mrror: 8.40 GB 1 copertina: 9.50 La 
nostra terra: 9.10 D mondo cartot-
co: 9.30 Messa: 10.15 Varietà: 
11.50 Le piace a cinema?; 13.20 
Start: 13.30 «Cab-sud*»: 13.58 
Onda verde Europa; 14 RadVvno 
per turo; 14.30-17.37 Carta Dionea: 
16.22 Tutto a calcio minuto par mi
nuto: 18.30 Punto d'incontro; 
19.15 GB1 sport; 19.55 Asterisco 
rroracate: 20 Concerto di musica e 
poesia: 20.30 «Zonegro. di P.l. 
Cakowaki-

D RADIO 2 
GIORNALI RAD»- 3.30. 7.30. 
8.30.1130.12.30.13 30.15.28. 
16.20. 18.30. 19.30. 22.30: 6.05 
Tirai dal GR2 mattino: 7 Mattino 
dal mare: 8.15 Oggi è osmanica: 
8.45 Le veci tfltaS»; 9.35 L'aria che 
tra: 11 Cantare ramare: 12 GR2 
Anteprima sport; 12.15 M9e e una 
canzone: 12.45 rfit parade: 14 Pro
grammi ragiona»: 
14.30-16.25-18.15 Domenica con 
net: 15.30-17.30 Domenica sport: 
20 Momenti musicai: 21 C'è ancora 
musica?: 22 «Arce* aleno»; 22.50 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.20. 20.45. 23; 
6: PreMto: 6.55-a30-10.30 • 
concerto dal martino: 7.30 Prima 
pagaia; 9.48 Domenica tre: 11.48 
Tre A: 12Uc*wnieprofeti: 12.30 La 
Sonate 4 Alexander Soriéftin; 13.10 
Viaggio cf ritorno: 14 Antologia et 
RerJora: 17 «Werther»: 19.40 
«Max a i faagocrti bianchi»: 20 Un 
conceno barocco; 21 Reeaegna dal
le riviste: 21.10 Muoca da) nostro 
tempo; 22.15 Ubri novità; 23 • jazz. 
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